
 

Verbale n. 5 del 06/04/2021 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI SU: 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31/12/2020 

 
PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

 

Richiamato l’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 il quale stabilisce: “al fine di dare attuazione al 

principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato1, gli enti al comma 1 

provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del 

rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate 

accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i 

residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le 

entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente 

reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni effettuate incrementando, 

di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrate degli esercizi 

successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 

costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di 

entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 

correlati, nell’esercizio in corso e nell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate 

e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 

previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinari è 

effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. AL termine delle 

procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate”. 

Richiamato inoltre il principio contabile generale n. 9 della prudenza, in base al quale tutte le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del 

rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

- La fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 

- L’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 

dell’impegno; 

- Il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

Ricordato che il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 1° marzo 2019 ha introdotto 

modificazioni al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria con particolare 

riferimento al FPV riferito ai lavori pubblici; 

Dato atto che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 

118/2011, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 

- I crediti di dubbia e difficile esazione; 

- I crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

- I crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 

- I debiti insussistenti o prescritti; 

- I crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 

riclassificazione; 

- I crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 

all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

Ricevuta la bozza di proposta di delibera di Giunta Comunale e le tabelle di dettaglio relative 

all’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, al fine di adeguarli al 
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principio generale della competenza finanziaria, mediante reimputazione agli esercizi futuri e 

variazione del FPV. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO: 
 

PARTE CORRENTE 
Residui passivi al 31/12/2020 cancellati e reimputati  € 22.773,99  
Residui attivi al 31/12/2020 cancellati e reimputati € 0,00  

Differenza  € 22.773,99  

 

PARTE CAPITALE 
Residui passivi al 31/12/2020 cancellati e reimputati  € 61.669,12 
Residui attivi al 31/12/2020 cancellati e reimputati € 35.413,00  

Differenza  € 26.256,12 

 

ANALISI ANZIANITA’ DEI RESIDUI AL 31/12/2020: 

 

Residui 
Esercizi  

Precedenti 
2016 2017 2018 2019 2020 Totale 

Titolo I  6.420,49 12.862,91 14.622,42 28.013,62 27.874,42 82.736,01 172.529,87 

Titolo II  0,00 0,00 0,00 0,00 2.498,33 2.395,93 4.894,26 

Titolo III  0,00 0,00 0,00 30,26 22.524,98 16.179,64 38.734,88 

Titolo IV  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX  11,55 0,00 0,00 0,00 0,00 1.311,83 1.323,38 

Totale Residui 

Attivi 6.432,04 12.862,91 14.622,42 28.043,88 52.897,73 102.623,41 217.482,39 

Titolo I  0,00 0,00 0,00 1.271,16 1.687,00 131.389,49 134.347,65 

Titolo II  0,00 0,00 326,08 767,88 1.461,26 80.345,36 82.900,58 

Titolo III  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo  1.000,00 520,48 84,48 900,00 11.753,00 6.536,31 20.794,27 

Totale Residui 

Passivi 1.000,00 520,48 410,56 2.939,04 14.901,26 218.271,16 238.042,50 

 

 
Tutto ciò premesso, visto il rispetto degli equilibri del bilancio, il parere di regolarità tecnica e 

contabile rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, il sottoscritto revisore dei conti esprime, 

ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) TUEL, parere favorevole all’adozione da parte della Giunta 

Comunale della delibera in oggetto, sussistendone i requisiti di congruità, coerenza ed attendibilità. 

 

Il Revisore dei conti 

Dott. Rosario IORIO 

 


